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Con l'inizio della scuola i
programmi «che fanno i compiti»
cominciano ad essere ricercati.
Questo in particolare mi ha
favorevolmente colpito per il fatto
che l'uscita può essere
praticamente portata a scuola
come «compito fatto a casa» (e
che ne dite di presentarvi
all'esame di maturità Scientifica
con un portatile?). L'unico difetto,
comunque sistema bile con un
po' di buona volontà, è il fatto
che le formule non sono
semplificate per cui potete
trovare cose tipo: Da + -4b.
Occorrerebbe quindi controllare i
coefficienti nulli prima di
stampare il resto del monomio; e
se il segno del parametro è
negativo, non si deve scrivere il
«+». A parte questo il risultato è
talmente conforme al modo di
lavorare «manuale» che per un
attimo mi sono ritrovato al liceo.
Il secondo programma è una
utility che permette di scoprire
subito il formato e la risoluzione
di immagini GIF, metodo di
compressione molto comune per
poter scambiare immagini tra
computer differenti e quindi
molto usato nelle banche dati (ad
esempio su MC-Link).

È disponibile, presso la redazione, il disco
con i programmi pubblicati in questa
rubrica. Le istruzioni per l'acquisto e
l'elenco degli altri programmi disponibili
sono a pago 295.
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Sistemi
• •parametr.e.

di Roberto Infante - Potenza

Il sistema misto parametrico di se-
condo grado è un cardine dell'algebra di
considerevole importanza in quanto è
indispensabile per la risoluzione dei pro-
blemi geometrici e analitici (di secondo
grado).

Il programma è utile per gli studenti
dei Licei Scientifici, Istituti Tecnici e dei
primi anni dei corsi universitari ad indi-
rizzo scientifico.

Cenni di teoria
Un sistema parametrico misto di se-

condo grado è generalmente costituito
da un'equazione parametrica di secon-
do grado e dalla intersezione di due
disequazioni di primo grado che limitano
la incognita ad un valore massimo ~ e ad
un valore minimo (X (di solito questa
intersezione appare nella forma di (X ~ x
~ ~).

La sua risoluzione implica la determi-
nazione dei valori del parametro me-
diante i quali una o entrambe le radici
dell'equazione vengono a trovarsi com-
prese tra (X e ~.

Per determinare la posizione delle ra-
dici rispetto a questi limiti si deve ope-
rare un confronto tra le radici e i limiti
stessi. Affinché avvenga questo con-
fronto si deve verificare che le radici
stesse siano costituite da numeri reali:
si deve dunque determinare il loro inter-
vallo di realtà ponendo la condizione
che il discriminante dell'equazione sia
positivo o nullo (D~O).

Successivamente si deve studiare il
segno del primo coefficiente (AL il se-
gno di f(O') e il segno di f(I3). Se A e f(O')
sono discordi (Af(O') <) (X è compreso
tra le due radici (x'<O'<x"). Se sono
concordi (A·f(O'»O) (X è esterno ad esse:
con l'ausilio di ~ (semisomma delle radi-
ci) è possibile determinare se (X è collo-
cato alla sinistra della prima radice

(~-O'>O) o alla destra della seconda
(~-O'<O).

Il programma
Prima di sviluppare il programma ave-

vo in mente di idearne uno di dimensio-
ni ridotte che riportasse solo le soluzioni
finali del sistema misto. Successiva-
mente mi sono reso conto che per una
sufficiente comprensione delle soluzioni
era necessario riportare anche lo studio
del segno dei vari termini della discus-
sione.

Alla fine ho adottato un procedimento
decisamente più complesso che tutta-
via mi ha dato una certa soddisfazione:
sono riuscito a «meccanizzare» l'intero
svolgimento del problema.

Ho curato ogni particolare. Lo studio
del segno dei termini della discussione
è effettuato passaggio per passaggio
(per lo studio del segnodi ~-O'edi L ~ho
riportato addirittura la discussione della
disequazione fatta che ne consegue); la
tabella riassuntiva riportante i capisaldi
di discussione (i valori che fanno variare
il segno dei termini) è dettagliata in ogni
punto, come anche e soprattutto la par-
te conclusiva, ossia la sezione del pro-
gramma necessaria alla visualizzazione
delle soluzioni del sistema: la posizione
delle radici dell'equazione rispetto ad (X e
~ è esaminata nel caso al variare del
parametro e in alcuni casi è riportato il
valore stesso di una o di entrambe le
radici.

È ovvio che le dimensioni e la com-
plessità del programma sono aumenta-
te notevolmente rispetto al progetto
originario. Tuttavia le sue prestazioni e
la sua completezza sono migliorate di
molto.

Studio del segno dei termini
della discussione

Dopo aver inserito i coefficienti dell'e-
quazione parametrica (che possono es-
sere anche letteraliL avere stabilito i
limiti entro cui deve spaziare l'incognita
e le relazioni di disuguaglianza di tali
limiti rispetto all'incognita stessa
(O'~x~~ o O'<x~~ ecc ...). il programma
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esegue la discussione dei vari termini
incominciando dallo studio del segno
del discriminante dell'equazione para-
metrica.

In presenza di coefficienti letterali. gli
stessi sono considerati quantità positive
che di conseguenza non incidono sul
segno dei termini della discussione
(condizionato dai soli coefficienti nume-
rici).

Durante lo studio del discriminante
dell'equazione si perviene ad un trino-
mio di secondo grado (cofl K2 + cof2 K
+ cof3).

Se il suo primo coefficiente è diverso
da zero. viene esaminato il discriminan-
te del trinomio (denominato alla linea
1160 DTA): se esso è negativo (1170) il
trinomio assume il segno del primo
coefficiente per qualsiasi valore di K
(1210-1220); se esso è nullo (1180)
assume il segno del primo coefficiente
per qualsiasi valore di K e si annulla per
K uguale agli zeri (uguale tra loro) del
trinomio (registrati nelle variabili
QUAD(l) e QUAD(2) nella linea 1240);
se esso è positivo (1190) assume il
segno del primo coefficiente per i valori
di K minori del primo zero e maggiori
del secondo zero, assume segno con-
trario per i valori di K compresi tra i due
zeri e si annulla per K uguale agli zeri
(1300-1310).

Se il primo coefficiente è nullo e il
secondo è diverso da zero, si perviene
ad un binomio di primo grado che assu-
me il segno del primo coefficiente per i
valori di K maggiori dello zero (denomi-
nato QUAD(l) alla linea 1120) e segno
contrario per i valori di K minori dello
zero stesso (1130-1140). -

Se oltre ad essere nullo il primo coef-
ficiente è nullo anche il secondo. il
discriminante dell'equazione parametri-
ca assume il segno del terzo coefficien-
te per qualsiasi valore di K (1090-1100).

Con analogo procedimento è studiato
il segno del primo coefficiente dell'e-
quazione (1380-1530). di f(a) e f(~)
(1570-1790). i cui valori degli zeri vengo-
no rispettivamente registrati nelle varia-
bili QUAD(3). QUAD(4) e QUAD(7).

Lo studio del segno di ~-a e di ~-~
crea problematiche diverse: si perviene
infatti ad una disequazione frazionaria di
primo grado che necessita dell'ulteriore
studio del segno del numeratore e del
denominatore (i cui zeri vengono regi-
strati nelle variabili NMVAL(l) e NMVA-
L(2)) che avviene in maniera analoga alla
precedente. Il maggiore tra NMVAL(l) e
NMVAL(2) assume la nuova denomina-
zione TB1; il minore TB2 (2190-2100).

Si giunge quindi ad una routine che
regola il tratteggio della tabella. Questa
viene costituita dall'unione delle variabili
stringa C$. D$, ed E$ (che influiscono
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sul tratteggio vero e proprio. costituito
da tratti che indicano positività e punti
che indicano negatività) con le variabili
F$ e G$ (che influiscono sulla presenza
o assenza di zeri). A seconda del valore
assunto dagli «interruttori» MMAG (1-
2). MMIN (1-2) e MZER(1-2) (che segna-
lano il verso di positività del numeratore
e del denominatore e l'eventuale pre-
senza di zeri) che possono essere acce-
si (1) o spenti (O). varia il valore assunto
dalle variabili C$ (1-2). D$ (1-2). E$(1-2),
F$(1-2) e G$(1-2) (2280-2380). Mediante
i valori che vengono attribuiti alle varia-
bili CP. DP ed EP (2280-2380). è possi-
bile collocare sotto ogni intervallo il se-
gno che acquisisce il prodotto tra il
numeratore e il denominatore (registra-
to nelle variabili Wl $, W2$ e W3$ alle
linee 2410-2480).

Avviene poi lo studio vero e proprio
del segno della frazione. A seconda del
valore assunto da TBl e TB2 e del
verso di positività del numeratore e del
denominatore il rapporto di questi ultimi
è positivo per i valori di K interni o
esterni a TBl e TB2 (2560-2700). Gli
zeri di ~-a vengono registrati nelle varia-
bili QUAD(5) e QUAD(6); quelli di ~-~
nelle variabili QUAD(8) e QUAD(9).

La tabella riassuntiva
Il risultato dello studio del segno dei

termini della discussione viene riassun-
to in una tabella.

Innanzitutto viene ordinato il valore
dei loro zeri secondo un ordine crescen-
te mediante una routine che ho struttu-
rato nel seguente modo: ogni QUAD (1-
9) viene confrontato con gli altri QUAD
(1-9); se si verifica che un certo QUAD
(n) è maggiore di tutti gli altri QUAD (1-
9); la variabile ORD(9) acquisisce il suo
valore. la variabile QUAD(n) viene azze-
rata (posta uguale a - 200) e trasforma-
ta in NQUAD(n); il ciclo ricomincia, ma
ogni QUAD (1-9) viene ora confrontato
anche con il valore assunto da ORD nel
ciclo precedente. L'azzeramento delle
variabili QUAD nel momento in cui ven-
gono ordinate è importante: i QUAD
che vengono ordinati successivamente
devono infatti dimostrarsi maggiori an-
che dei QUAD ordinati in precedenza,
che hanno valore maggiore in quanto
l'ordinamento avviene in modo decre-
scente.

Per il tratteggio della tabella riassunti-
va mi sono servito dei vettori A$ e B$,
che rispettivamente controllano il trat-
teggio vero e proprio e l'eventuale pre-
senza di zeri (il vettore A$ svolge in
pratica la funzione che svolgono le va-
riabili C$. D$ ed E$ nella tabella della di-
sequazione di ~-a e ~-~; il vettore B$
svolge la stessa funzione di F$ e G$).

Le soluzioni

La prima condizione affinché il siste-
ma abbia soluzioni è che il discriminante
dell'equazione non sia negativo. Se es-
so è negativo, ossia se l'elemento S
(L,l) del vettore S ((associato» al vetto-
re A$) ha valore -1 (4750). allora per i
valori di K compresi tra L-l ed L. le
due radici dell'equazione sono compIes-
se coniugate e non si ha alcuna soluzio-
ne (4830) Se S(L,l) ha valore 1. le due
radici sono reali e distinte (4760). Per
individuare la loro posizione rispetto ad a
e ~ si ricorre ai prodotti Af (a) e Af (~).
ossia ai prodotti S(L,3)·S(LA) e S(L.3)·
S(L.7) (4770-4820).

Se S(L,3)·S(LA)= -1. a è interno alle
due radici; lo stesso vale per il prodotto
S(L.3)·S(U) e ~.

Se S(L,3)·S(LA) = 1. a è esterno alle
due radici. In tal caso. per individuare la
posizione di a si ricorre ali' espressione
~ - a, ossia al valore che assume
S(L.5). Se S(L.5) = -1. a è situato alla
destra della seconda radice; se S(L.5)
= 1. a è situato alla sinistra della prima
radice. Ovviamente lo stesso discorso è
valido anche per ~-~ (a cui è associato
S(L,8)) e ~.

Passiamo ora ad esaminare le solu-
zioni limite.

Se si verifica che A è nullo, cioè che
B$(L,3)=«0» (4940). allora per K=L l'e-
quazione si abbassa di grado; una radi-
ce diventa infinita e non è soluzione;
l'altra si ottiene sostituendo a K. nell'e-
quazione. il valore assunto da ORD(L).
Se la radice di questa equazione. è
compresa tra a e ~, essa è soluzione
(6200). al contrario non lo è (6210).

Se A non è nullo. si procede con
l'esaminare il discriminante dell'equa-
zione. Se esso è nullo, cioè se B$
(L,l)=«o». allora per K=L le due radici
dell'equazione sono reali e coincidenti;
se non è nullo (B$(L.l)=«I») sono reali
e distinte. Per individuare la loro posizio-
ne rispetto ad a e ~ si ricorre, come già
visto in precedenza, ai valori assunti dai
prodotti S(L.3)·S(LA). S(L,3)·S(L,7) e dal-
le variabili S(L.5) e S(L.8)

Le soluzioni ordinarie del sistema so-
no individuate dalle radici dell'equazione
comprese tra a e ~. Le soluzioni limite
esistono solo se vengono impostate
nella fase dell'inserimento dei dati. e
sono individuate dalle eventuali radici
dell'equazione uguali ad a e ~.

Note
All'avvio del programma viene richie-

sto se l'equazione parametrica contiene
coefficienti letterali. Nell' eventualità che
li contenga ho previsto il solo caso che
abbia un coefficiente letterale di primo
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grado accanto al termine di primo grado
dell'equazione e un coefficiente lettera-
le di secondo grado accanto al termine
noto dell'equazione stessa.

Se si vuole ottenere un'eventuale so-
luzione limite uguale ad lX si deve digita-
re «U» alla richiesta del primo segno di
disuguaglianza (denominato S1) altri-
menti si deve digitare «M». Lo stesso

vale per il secondo segno di disugua- po i codici ASCII relativi, reperibili nel
glianza (denominato Sl). altrimenti si manuale MS-DOS. Per una corretta
deve digitare «M». Lo stesso vale per il stampa selezionare la modalità IBM sul-
secondo segno di disuguaglianza (deno- la stampante.
minato S2). relativo a IL Per una corretta stampa (sia sulla

Alcuni caratteri (-,-,1, I .t,lX,~,L) presen- stampante che sullo schermo} è con si-
ti nel listato sono caratteri semigrafici gliabile inserire nella fase di input nume-
che si ottengono tenendo premuto il ri di cinque cifre (compresa la virgola ed
tasto ALT e digitando nello stesso tem- escluso il segno.

Sistemi parametrici

Tabella riassuntiva

Della

1 ( O K+ l »(2 +-1 ( 1 K+-2 )ax .•. l ( l K+-3 )a2 := O

Per K < 3
Le due radiCI reali e dlstlnle sono dlsposle CD.e segue:

I 1 I > x
x· O x" 2a

una solunone ordinaria. la Ilagglore delle due radiCI.
Per K = 3
Le due radiCI reail e disl1nte sono dIsposte coae segue:

I 1 t > x
x': O x" 2a

Una SolUZIone lllilte x': O accettabl!e
Una SolUZIone ordinarla,la maggIore delle due radlCl,11 CUI valore puo' essere
ottenuto sostItuendo a k ,nell'equazione,11 valore 3
SI ha 1)c2+-1x+ O : O

...1-0====
··1=1====I I 1... 1 1 , .. 1.0--

1

x': Ol t l

t-c 2a)

ConclUSioni

r< O )

r( 2a)

1:-( O )

r
J
l O s: x .s: 2 a

r( O) l( OK+ 1)( O )2+-1( lK+-2)a( O )+ 1{ IX+-3)a2
a2( O K.• O + O K+ O + 1 K+-3 ) :
a2( 1 K+-3 ) 2. O :) K 2. 3

StudiO del segno dl rea) = re o )

A: l ( O K+ l ) 2. O :) O X+ l 2 O :) l) O :) A sempre pOSI tlvO

0:= 1 ( l K+-2 )2&2+-4 ( O K+ 1 )( 1 K+-3 )a'=
l ( 1 K'+-4 K+ 4 )a2+-4 ( O K'+ O K+ 1 K+-3 )a2:
1 ( 1 Kh-4 X-+ 4 )a2+-4 ( O K2. 1 K+-3 )ah

a2( K2+-4 K+ 4 .•. O K2+-4 K+ 12 )=

a2( K'+-8 X'" 16 }=

a2( K'+-8 K+ 16 ) 2: O =} D sempre POSitiVO; D nullo per K

StudIO del segno del prImo coefflClente

StudiO del segno del d15cnmlnanle

Discussione del seguente sistema misto:

cOlle segue:

x": l.2
x' e' solu2:lone ilaute
x" e' SolUZIone ordInarIa accetablle.
In totale due solU21onl
Per 3 < K < 4
Le due radIcI realI e d15l1nte sono d15poste

!' !.. 1a ) x
ordInarIe dIstInte.due SolUZIonI

Per K: 4
Le due radICI rea il e COInCIdentI sono dIsposte come segue:

x.! x" !a ) x
due SolUZionI OrdInarle COIncIdenl1,I CUI valorl possono essere ottenutI
sostItuendo a X,nell 'equaZIone l! valore 4
Si ha: lx2+-2x+ 1 : O

2 t O
x. ----: x': x": 1

a( lX+-2+ OX+ O}

K > 2

OX+ 1

2( OX+ 1)
a( lX+-2)

2( OX+ 1)
Num: a( lX+-2) 2. O :) X 2. 2

-------> O
Den: 1) O :) Den. se.pre PO!.

2
I > k

. ··0----

i

StUdIO del segno dI I: - a': r - ( O )

-l( lX+-2)a

r - ( O ) - ( O )

2( OK' 11
l( lK+-2}a - 2( O )( OK' 11

NUII.

Den.

StudIO del segno dI r(B) : r( 2 a)

r( 2a} 1{ OK+ 1)( 2a)2+-1{ lK+-2)a( 2a)+ 1{ lX+-3)a2
a2( O K+ 4 +-2 K+ 4 + l K+-3 } :
a2(-1 K+ 5 ) 2. O :) K S. 5

StUdIO del segno dI I: - B : r - ( 2 a)

-1 ( IK+-2)a

r - (2a) ---------- - ( 2a)
2( OK+ l)

l( lK.-2)a - 2( 2a)( OK+ 1) a( lK+-2. OX.-4)

2
Per 4 < K < S
Le due radIcI real1 e dIstInte sono dIsposte COlle segue:

x' !" 1a ) x
due SolUZIonI ordinarIe dIstInte.
Per K: 5
Le due radIcI realI e d15l1nte sono dIsposte cOlle segue:

I I > x
x' x": 2a

Una solu21one luute x": 2 accettabIle
Una 50lu21one OrdInarla,la IIInore delle due radIcI,Il CUI valore puo' essere
ottenuto sostItuendo a k .nell'equazIone,l! valore S
SI ha lx2+-3x+ 2 : O

3 i 1 x': 1

x" e' SoluzIone IIIlIte
x' e' soluzione ordInarla accetlabIle.
In lotale due 501u21oni
Per K) 3
Le due radIcI realI e d15l1nle sono d15posle cOlle segue:

1 I t I >x
O x' a x"

una SolUZIone ordInaria, la lunare delle due radIcI.

x": 2

K > 6

6

I > k
·······0----

I--
I •

OX+ 1

2( OX+ l}
a( lK+-6)

2( OX+ l}
NUII: a( lK.-S) 2. O :) K 2. 6

------> O
Den: 1) O :> Den. sempre pos.

NUIl.

Den.
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;**••••••••••••••••••••• *** ••••••• ***.*** •••••• *** •••• *.*********** ••• **** /
1* GIFOIR Legge gli headerdei fileGIF nella direetory di default *1
/* e visualizza un breve report di alcune delle caratteristiche delle */
1* ilTlTlBgini */
/**.** ••••••••••••••••••••• ** •• **•••••••••••• *** •••••••••••••••••••••• ** •• /

#include <stdio.h>

#include <conio.h>
#include <dos.h>

struct find_t bufferi

uns igned int getbytes( FilE -dev);
void leggedati();

void pausa();

FILE *in;
int i;

main()

int numfiles=O;

long lungf i les=O;

1-··········_·_···_·····_--_·_·_---_·_·-·-·-·_-------- *-*- *.*./
1* lEGGEDATt - effettua la lettura vera e propria dei dati *11--·_···· ._--_._._..• _... _-** **** ***-*---_••••• -••••• _••••• _-*J

void leggedati()

{

char ver [7] ;
int numcolori ;
lnt bytein;
int larghezza;

int al tezza;

j* apre un file e mostra nome e lunghezza */

in;:. fopen (buffer.name, "rbll);

printf (1I%-12s X9ld %sll,buffer.name,buffer.size)j

printf ("\nGlFOIR 1.0\n\n");
printf ("N'ome lungh. Verso largh.x Alt. coLori\nll);

printf (11- - - - - - -- -- -- •• -- -- --.- -- -- -- -- -- - - -- - _. -- -- - - - -- - - -- - -\nll);

if (_dos_findfirst ("*.GIF", OxOO, &buffer)==O)

lungf i les=lungf i l es+( buffer. s i ze);

leggedati ();

numf i les++;

else { printf ("\n\nNessun ti le GIF trovato! \n\n\all);

exi t(1);

whi le (_dos_findnext(&buffer)==O) (

lungf i les= lungf i les+(buffer. s i ze);

nL.nf il es++;

leggedati();

if (kbhit()!=O) pausa();

printf (Il. - - -- - --.- _.-. - -.- - -- -- -- --- - - - - -- -- -- -- - -- -- - -- -- -- - -\n");
printf ("Tot.: %d file(s) per %ld bytes complessivi.\nll,numfiles, lungfiles);

/ _.._ -_.__ ._ _----_ ../
1* GETBYTES - legge 2 bytes dall' header e li shifta *11--·_·_·- _._ __ _-----_._ __._. _._ -*•••• /
unsigned int getbytesCFllE *in)
(

int byte1;
int byte2;

int resul t;
byte1 = gete( i n);

byte2 = gete( i n);

resul t = (byte2 « 8) I byte1;

return resul t;

1* legge la verso GIF *1
ver [O) =gete( i n);

for (i;:. 1; (i < 6); i++)

ver[i) ;:. getc(in);

ver[6) ;:. '\0·;

'* verifica che il flle sia in formato GIF */
i f «ver (O] == Ox47) && (ver (1) == Ox49) && (ver (2]

printf(ll %Sll, ver);

larghezza;:. getbytes( in);

al tezza ;; getbytes( in);

printf(ll %5d x%5dl', larghezza, altezza);

/* legge i l numero dei colori nella Global */
/* Color Map, pari a 2An bits per pixet */
bytein:: getc(in);

bytein = bytein & Ox07;

bytein++;

numcolori :: 1 « bytein;

printf(ll %5d\nll, numcolori);

else {

printf(1l (formato non GIF)\nll);

felose (in);

/* funz. di pausa alla pressione di un tasto */
void pausa()

{

printf (lI(premi un tasto per proseguire)lI)j

geteh();

while(!kbhit();

geteh();

for( i:;:1 ; i < 32 i++

printf ("\bll);

Ox46)) (
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Tot.: 4 file(s) per 56704 bytes complessivi.

di Luigi Di Gennaro - Pavia

GIFDIR 1.0

Quello presentato è un semplice pro-
gramma scritto in Quick C (versione
1.0) il cui scopo è mostrare un DIR dei
soli file *.GIF presenti nella directory di
default, insieme ad alcune brevi infor-
mazioni sulla risoluzione e sul numero
dei colori di ciascuna immagine.

Senza entrare in dettagli tecnici, ri-
cordo che il formato GIF, cioè Generai
Interchange Format, è il formato ideato
nel 1987 dal noto seNizio on-line Com-
puServe (del quale è marchio registra-
to); le caratteristiche fondamentali di
questo tipo di standard sono:
1) ottima compressione dei dati (viene

SOFTWARE

MS-DOS

so. Ad esempio (supponendo che GIF-
DIR sia sull'unità C e il dischetto in A):
A>C:GIFDIR>LOG

In questo modo si otterrà un file di
nome LOG contenente i dati richiesti.

Se invece si desidera solo vedere la
lista sul video, è possibile (sempre ri-
manendo nella directory in cui si trova-
no i file GIF) lanciare il programma con
il semplice nome; se le immagini sono
in numero maggiore delle linee disponi-
bili sul video, è possibile fermare tem-
poraneamente lo scorrimento dei dati
con la pressione di un tasto, per ripren-
derlo alla successiva.

1/ listato è semplicissimo e si com-
menta da solo; se si vuole usare un
compilatore diverso dal MS-C bisogne-
rà sostituire le chiamate alle funzioni
_dos_findfirst e _dos_findnext con del-
le equivalenti, oppure sfruttare diretta-
mente la funzione offerta dal DOS.

Inoltre vorrei ringraziare l'autore di un
ottimo sorgente (di nome GIFSTATC)
di cui non conosco la provenienza e al
quale mi sono in parte ispirato.

64
16
32
16

268 x 221
640 x 350
320 x 200
320 x 200

Largh.x Alt. colori

usata un'implementazione dell'algorit-
ma di Lempel-Ziv/Welch);
2) predisposizione del formato a visua-
lizzare una stessa immagine su hard-
ware molto diversi fra loro, in parte
grazie alla struttura logica (Global Color
Map). in parte grazie anche al fatto che
esistono decodificatori per numerosi
modelli di personal.

Il programma è nato come un tenta-
tivo per risolvere il problema di mettere
ordine su un discreto numero di di-
schetti contenenti immagini GIF, e per
avere un sistema per conoscere la so-
luzione di un gruppo di immagini senza
doverle caricare una ad una.

Infatti uno degli usi possibili è quello
di creare su ogni dischetto (ammesso
che vi sia spazio disponibile) un logfile
con i dati relativi, lanciando GIFDIR e
redirigendone l'output nel logfile stes-

Verso

GIF87a
GIF87a
GIF87a
GIF87a

'19456
7168

25984
4096

Lungh.Nome

MOON.GIF
LAMBO.GIF
LIGHTHOU.GIF
MADONNA.GIF

GIFDIR 1.0

Esempio di directory ottenuta dal programma GIFOIR.

EMME.LABS s.r.l. VENDITA per CORRISPONDENZA

Via G.Garibaldi 20/A 06070 S.Mariano (PG) Tel. 075-693771
XT-CPU8088,4.77-10 ~z,tastiera avanzata,l Floppy, t'GA/CGA,parallela, seriale, batteria t~e, al. 200 W., 512 Kbram
XT-Care i l precedente na con Hard da 2OI1:J.
Al --{P\)002ffi 8/12 1tlz,0 ~it (UHIz) 1 flqw 5.25" da 1.2 It>.,hard 20 It>.,tastiera avanzata,PU,parallela,al.2OOII.512 I<briID
:B)-{PlJ 003ffi ,20 Itlz, 1 It> rélll, 1 Flqw 5.25", hard 20 It>, tastiera avanzata, PU, parallela, al. 2001I,llW!l'"Case
AT-Differenza ~r scheda AT80286 16 tiiz O wait (20 t1jz)
386-0ifferenza ~ scheda 386 80386 25 t1lz O wait (31 MHz)
SX--{P\)003ffi ,16 Itlz, O ~it (20 Itlz) 1It>riID, 1 Flqw 5.25", hard 20 It>., tastiera avanzata, PU, parallela,al 2001I

790.000
1.300.000
I.nJ.OOO
3.5!X).000

247.000
600.000

2.5!X).000

F36-F1CWY360 Kb5.25" 130.000 SER-Schedaseriale d<wia RS232 44.000 (}1L-Aniga500 700.000
F72-FlqJpy 720 Kb3.5 " 155.000 PAR-Schedaparallela 28.000 (}1L-CanrlXiore64 230.000
F14-Floppy 1.4411:>3.5 " 175.000 COP-8087lO f1jz 400.000 (}1L-Drive~niga 500 180.000
F12-Floppy 1.2 t1>5.25" 160.000 COP-8028712 I1iz 550.000 (}1L-DriveC 64 185.000
KIT-Pdattéllel'lto Floppy 3.5" 5.25" 30.000 COP-80387SX16 Mhz 730.000 (}1L-Phi l i ps 8833 414.000
lIl2-Dism rigilb 3.5" + cavi 201> 300.000 COP-8038720 ~~z 940.000 (}1L-Registratore C64 32.000
HD4-0isco ri gido 5. 25" + cavi 4Ot1> 699.000 COP-8038725 tiiz L200.000 OSK-3 .5" no bul k 1.400
CHF-Controller ~r HOFDD 175.000 ~SdBJa llBdre 0018 lO Itlz 6010I<ba txrOO 310.000 OSK-5.25" bulk 500
CH[}-Controller~r HOsu XT 105.000 ~SdBJa lIiIO"e002ffi 121tlz 11t> a txrOO f61.000 OSK-5.25"HObulk 2.300
KIT-Pdattéllel'lto ~ HO3.5" 5.25" 30.000 CFL-Controller Floppy 35.000 OSK-3.5" HOno bulk 3.000
EXP-Ran256 Kb (100 ns) 100.500 MDHbuse Dexxa + pailit italiano, nnuse pad 90.000
EXP-Ran256 Kb ( 80 ns) 115.500 EGA-Schedagrafica EGA640x35O 270.000 Richiedere Listino Co1111eto
t-ll/Hbnitor Mlooics colore EGA640x35O 690.000 SCG-Schedagrafica t'GA/CGA/VirBJCarposito 120.000 CaMlOORECITIZEN PC CCW.
KJHbIito- nul.s rol<re 1024xl68 per S.\tA 765.000 S\G--SdBJa S.1aI1024xl68 545.000 Assistenza HARl}-SOFTpre e
t1JS-/obnitor Su~ron bifreq.piatto b/a 230.000 m-t'bden 2400 esterno 390.000 post vendita.Scrivere o tele
STP-Citizen SWIFT2424 aghi,80 c., 192 cps, IIl1/EPSON,5 font interni, 8 Kbbuffer,parallela 695.000 fonare EWLl.ABS 075/693771
STP-Citizen MSP50 250/300 cps, 80 c, IBM/EPSON,trattore push-pull, fonts card, parallela 612.000 Via G.Garibaldi lO/A 06070
STP-Citizen MSP55 250/300 cps, 132c, IIl1/EPSON,trattore push-pull,fonts card, parallela 755.000 S.Mariano di C<lRCIANO(PG).

Garanzia franco Ns. nagazzino di Perugia: CITIZEN24 rresi .C(Jfl)OORE6 rresi .Altri 12 rresi .PlUZI IVAESCUJSA.Spedizionicontrassegno in
tutta Italia entro 24 h. previa conferma ordine, nezzo posta o corriere.Per ordini s~riori al Lit. 300.000 il 20% all 'ordine con
nndalita' da concordare telefoniCéllel'lte.Ordini telefonici 24 h.Il presente Listino Noverbre 89 annulla tutti i precedenti.
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